
 
 

 

Castelbuono, lì 1.06.2020 

 

All'attenzione di 

Comandante di Polizia Locale Comune di Castelbuono 

Dott. Salvatore Failla 

 

Per conoscenza 

Sindaco del Comune di Castelbuono 

ASP veterinaria Termini Imerese 

ASP veterinaria Enna 

Polizia locale di Enna 

 

 

Oggetto: diffida ex art. 328, co. II c.p. all’immediata revoca 

dell’ordinanza dirigenziale PL 61 dell’11.05.2020 

 

 

La presente in nome e per conto del sig. Enrico Rizzi, Capo Segreteria 

Nazionale del Partito Animalista Europeo, domiciliato presso lo Scrivente, 

che ha ricevuto all’uopo mandato professionale,  

 

premesso che 

 

è stata pubblicata sull’albo pretorio del Comune di Castelbuono l’ordinanza 

dirigenziale del Comandante di PL n. 61 dell’11.05.2020;  

 

la predetta ordinanza dispone l’assegnazione a titolo definitivo a favore della 

sig.ra Giusy Guarino, nata a Enna il 4.02.1991 e residente ivi in Via Longi, 

44, di un “cane meticcio, piccola taglia, colore bianco marrone, di circa 5 mesi”;  

 

non è indicato il numero di microchip del cane, che risultava già in custodia 

presso il rifugio di Trabia, ed anzi si specifica che il “microchip è 

momentaneamente assente per indisponibilità dell’ASP”; 

 

l’assenza di impianto di microchip è del resto resa chiara dalla mancata 

indicazione dell’età dell’animale (“circa 5 mesi”), fatto del tutto incompatibile 

con la registrazione all’anagrafe canina dello stesso;  

 

considerato che 

 

l’impianto di microchip è obbligatorio già all’ingresso della struttura canile, 

al fine di aggiornare il libro di carico e scarico, ed è imposto dalla l.r. 15/2000 

(art. 6), oltre che, a monte, dalla legge 281/1991;  

 



 

l’ordinanza in questione si palesa essere del tutto contro legge, in primo 

luogo per il rischio concreto che il cane si smarrisca sul territorio della Città 

di Enna, luogo di residenza dell’adottante, in assenza di microchip 

impiantato, incrementando la popolazione vagante già esistente;  

 

l’illegittimità dell’ordinanza dirigenziale si evidenzia altresì per il fatto che il 

Comandante di PL, nelle sue funzioni, avrebbe dovuto verificare l’omissione 

dell’adempimento di legge già presso la struttura canile di Trabia (di là dal 

fatto che l’omesso impianto di microchip è ipotesi di illecito amministrativo), 

limitandosi invece serenamente a prendere atto di quanto accaduto; 

 

le ragioni di pacifica illegittimità dell’atto impongono nell’immediato e senza 

indugio la revoca dell’ordinanza, proprio perché in violazione della legge 

regionale e nazionale, e non altrimenti sanabile;  

 

tanto premesso si formalizza, per il mandato ricevuto,  

 

atto di diffida 

 

all’immediata revoca dell’ordinanza dirigenziale del Comandante di PL di 

Castelbuono n. 61 dell’11.05.2020.  

 

Tenendo conto della specificità della richiesta e della non discrezionalità 

dell’atto richiesto la presente istanza viene formulata quale diffida ad 

adempiere ai sensi dell’art. 328, co. II c.p., con ogni conseguenza di legge 

in ipotesi di ritardo od omesso adempimento dell’atto d’ufficio.  

 

È salva, in ogni caso, ogni valutazione in ordine all’omissione già integrata e 

nei termini di cui si è detto sopra.  

 

La presente diffida viene trasmessa all’ASP Veterinaria di Termini Imerese 

per l’esecuzione dei controlli sulla struttura canile di Trabia, gestito 

dall’Associazione AGADA, onde verificare l’eventuale esistenza di casi 

similari a quello testè esposto.  

 

La presente diffida viene trasmessa all’ASP Veterinaria di Enna e al Comando 

di Polizia Locale di Enna per gli accertamenti di rito sul rispetto degli 

obblighi di legge da parte dell’adottante. 

 

Con osservanza.  

 

 

 


